
care del tempo ad una riflessione profonda su 
se stessi e su questo compito bello che ricevo-
no come mandato dalla comunità cristiana. 
La partenza per il campo che si svolgerà a s. 
Vito di Cadore, è prevista per Lunedì 22 agosto 
alle ore 9.00 dal piazzale della chiesa. La con-
clusione: domenica 28 agosto insieme con i 
genitori che sono invitati a partecipare alla s. 
Messa alle ore 11.00 presso la casa di s. Vito. 
A tutti viene offerto un primo, i genitori portano 
un secondo e qualche dolce da condividere con 
tutti in un clima di gioia e di festa. 
 

NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

Abbiamo affidato al Signore con il commiato 
cristiano: Anna Maria Carraro ved. Celegato 
di via Gramsci - Guido Donato di via del Cimi-
tero - Edoardo Ascione. Nella chiesa di s. 
Marco (Mira Porte) abbiamo celebrato il com-
miato cristiano per Giovanni Rossato di via 
Grimani. Li affidiamo al ricordo e alla preghiera 
della comunità. 
 

CREARE PONTI 
 

I nostri giovani che hanno partecipato alla Gior-
nata Mondiale della Gioventù, hanno portato a 
casa un messaggio bello e forte che è scaturito 
dalle parole di Papa Francesco: quello di 
“creare ponti”. E’ un messaggio affidato a tutti e 
possibile a tutti, perchè comincia dalle piccole 
cose. Come sempre il Papa ha suggerito come 
primo gesto quello di darsi la mano. Darsi la 
mano, rivolgere un saluto, fare un sorriso: sono 
i primi gesti che permettono poi di entrare nel 
mondo della collaborazione, dell’aiuto recipro-
co, della costruzione di una comunità. Pensan-
do al nuovo anno pastorale che ormai è alle 
porte viene voglia di prendere sul serio queste 
parole di Papa Francesco e di porle come pri-
mo obiettivo di ciò che ci prepariamo a fare e a 
donare nella nostra comunità. E’ anche il modo 
semplice, il primo, che può dare significato a 
quel gesto di “darci la mano” che avviene 
nell’Eucaristia con la persona che abbiamo al 
nostro fianco. E’ un gettare un piccolo ponte nel 
nome del Signore prima di ricevere Lui che è la 
fonte di ogni comunione. 

Vita de��a C
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ORARIO SANTE MESSE  
 

Festivo: ore  8.00  - 10.30 - 18.30 

Prefestiva: Sabato  ore 18.30 

      Feriale: 8.30  

CONFESSIONI 

Sabato: 16.00 - 18.00 

ORARIO ESTIVO DELL’EUCARISTIA  
 

Prefestiva del Sabato alle ore 18.30 
Domenica: ore 8.00 - 10.30 - 18.30 
Messa feriale: ore 8.30 
 

FESTA DELL’ASSUNTA  
 

Nel mezzo delle vacanze la Chiesa celebra la Festa 
dell’Assunta, la Pasqua della Vergine Maria. In par-
rocchia la celebriamo lunedì 15 agosto con l’orario 
delle celebrazioni della domenica, per cui la s. Mes-
sa ha questo orario: ore 8.00 - 10.30 - 18.30. 
Domenica sera 14 agosto viene celebrata la Messa 
prefestiva dell’Assunta, alle ore 18.30. 
Raccomandiamo anche a chi si trova nei luoghi 
della vacanza di partecipare all’Eucaristia e di riflet-
tere sul cammino cristiano che ha in Maria 
l’immagine più bella e la meta più sicura.  
 

IN TOSCANA 
 

Domenica  14 agosto, sono pronti a partire i giovani 
di 1^ e 2^ superiore per la Toscana. Hanno due 
mete significative: Barbiana, sulle colline del Mugel-
lo, per riflettere sulla testimonianza cristiana di don 
Lorenzo Milani. Quindi si sposteranno a Nomadel-
fia, nel Grossetano, per sperimentare anche con il 
lavoro e la condivisione piena nelle famiglie, 
l’intuizione di don Zeno Saltini che ha voluto costru-
ire una cittadina dove vige la legge dell’amore an-
nunciata dal Vangelo. Le vacanze dei nostri giovani 
intendono offrire esperienze significative per la loro 
crescita umana e cristiana. 
 

CAMPO DI CLAN 
 

Il Clan che è formato dai ragazzi più grandi degli 
scout, fa il suo campo mobile tra le nostre monta-
gne, partendo dal Pelmo e raggiungendo il Civetta, 
dal 16 al 21 agosto. Camminare con lo zaino in 
spalla, arrivare e montare la tenda, ripartire il giorno 
dopo offre una straordinaria occasione per riflettere, 
stringere amicizia, pregare cogliendo la presenza 
del Signore in maniera viva e reale. Auguriamo ai 
nostri ragazzi che sono alla vigilia dell’Università di 
fare un’esperienza bella e significativa che faccia 
comprendere il senso della vita e della fede. 
 

CAMPO DEI RAGAZZI 
 

Il campo dei ragazzi occuperà l’ultima settimana di 
agosto. Un bel gruppo di animatori è al lavoro per 
preparare al meglio le giornate, suddividendole tra 
gioco, riflessione, preghiera e servizio. Durante 
questa settimana hanno dedicato una mattinata a 
se stessi facendo insieme un momento di ritiro e di 
preghiera perchè l’animatore è il primo che vive ciò 
che propone ai ragazzi e allora è importante dedi-
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XX^  DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
14  AGOSTO  2016 

O  Maria Immacolata  
Assunta in cielo, 

tu che vivi beatissima nella visione 
di Dio: 
O Maria purissima 
o Maria dolcissima e bellissima 
o Maria povera e dolorosa 
o Maria vergine e madre 
donna umanissima.   
Vicina a Dio nella tua grazia 
nei tuoi privilegi, nei tuoi misteri 
nella tua missione, nella tua gloria. 
O Maria assunta nella gloria  
di Cristo, nella perfezione  
completa e trasfigurata 
della nostra natura umana. 
O Maria porta del cielo 
specchio della luce divina 
santuario dell’Alleanza  
tra Dio e gli uomini, 
lascia che le nostre anime volino 
dietro a te, lascia che salgano  
dietro il tuo radioso cammino 
trasportate da una speranza che  
il mondo non ha 
quella della beatitudine eterna. 
Confortaci dal cielo o Madre  
pietosa e per le tue vie 
della purezza e della speranza 
guidaci un giorno 
all’incontro beato con te 
e con il tuo divin Figlio.  Amen! 



  
 

 C’era anche lei, e non ritornerà. Nel cal-
do dell’agosto di Milano questo pensiero mi 
raggela. Mio Dio, mi chiedo, come faranno, 
quella madre e quel padre. E avverto in me 
come un tonfo sordo, e l’urto di un intollerabi-
le silenzio. Diciannove anni anche lei, e un 
modo di sorridere che si ha solo a quell’età; e 
i progetti per le vacanze, per l’università, e 
tutta la vita davanti. Susanna non è tornata a 
Roma.  
 
 Non ho alcuna risposta alla domanda 
che preme dentro. Dicevano gli antichi che 
muore giovane chi è caro agli dei. È 
un’elezione questo essere stata scelta e pre-
sa da Dio, fra centinaia di migliaia, come se 
Dio stesso la rivolesse subito con sé? Io ci 
credo, nella vita eterna, e che saremo molto 
più felici, di là. Io credo che Susanna viva in 
Dio, salva ormai da ogni male, e fanciulla per 
sempre. E tuttavia come ringrazio Dio, perché 
mia figlia, invece, torna. Eccola che scende 
dal pullman, assonnata, i capelli lunghi spetti-
nati, sorridente. La abbraccio e lei non capi-
sce perché la stringo così forte, dopo una set-
timana appena. 
 
 Me li riporto a casa in auto, i due, lui 
silenzioso, lei che chiacchiera come 
un’allodola, e racconta di come si dormiva 
bene anche per terra, e delle parole del Papa; 
della gentilezza della gente e del mangiare 
che, invece, descrive sconsolata. Dice che 
stamane all’alba, al passaggio del confine, ha 
guardato a lungo le campagne friulane: 
«L’Italia mi è sembrata bellissima». Sorrido, 
anche questo è un dono dei giorni a Craco-
via. E, domando, «non avete fame? A casa 
c’è la focaccia, la pizza». E in tutta questa 
gioia tuttavia si riaffaccia quel pensiero di una 
stanza muta, di libri chiusi per sempre. Di un 
corridoio di liceo romano, in cui in una bache-
ca si legge: promossa. E attorno, nel caldo, 
un grande vuoto. 
 
 Mio Dio, aiuta quella madre e quel pa-
dre, mi ripeto. Dovremmo dirlo tutti, noi geni-
tori di Cracovia, noi che li abbiamo ritrovati, e 
anche come un po’ più adulti. Dovremmo, 
muti davanti a un destino che non possiamo 
pretendere di capire, abbracciare quella fami-
glia in una preghiera grande.  

 

 
 

A Susanna Rufi che non è 
tornata a casa dalla Giorna-

ta Mondiale della Gioventù, stroncata da u-
na meningite sulla via del ritorno. 
 

Pensieri e preghiere di madre  
e sorella 

 
Marina Corradi  
6 agosto 2016 - Su Avvenire 
 
 

 Alle otto del mattino, sul marciapiede 
di una scalcinata stazione di autobus alla 
periferia di Milano, spio con ansia tutti i pul-
lman che si avvicinano: due dei nostri figli 
tornano da Cracovia, e io non vedo l’ora di 
riabbracciarli. (Ho avuto, lo ammetto, paura, 
dopo ciò che era successo a Rouen). E sta-
mattina sono venuta qui con quasi un’ora di 
anticipo, la prima mamma ad arrivare – la 
più chioccia, sorrido fra me. Passano i pul-
lman e passano i minuti, guardo l’orologio, 
finché da un gigante di acciaio grigio, accal-
dato dalla lunga corsa, spunta il figlio mag-
giore. Discreta, resto in disparte mentre con 
i suoi compagni si abbracciano e si fotogra-
fano, tutti insieme, ridenti, nell’ultimo saluto.  
 

 Poi, eccolo, finalmente me lo abbrac-
cio io. Ha la barba lunga, e l’aria di un giova-
ne soldato vittorioso. E la piccola, la piccola, 
19 anni, ancora non si vede. Ovviamente ha 
il cellulare scarico, impossibile comunicare. 
Guardo interrogativa ogni corriera che avan-
za per il viale. Le nove, quasi: dovrebbe es-
sere qui. Questione di minuti, mi ridico. Ma 
di colpo un pensiero come una lama mi at-
terrisce: pensa, mi dico, alla madre e al pa-
dre di quella ragazza che non è tornata. 
C’era anche lei, felice, alla partenza per la 
Gmg, lo zaino enorme pieno di giacche a 
vento e borracce e cerotti, c’era anche lei, e 
come mia figlia aveva appena dato la matu-
rità. 

PAROLE  DI 
SPERANZA 
E DI FEDE BOLLINO ROSSO - BOLLINO NERO 

 

I fine settimana di questo tempo delle vacanze sono contrasse-
gnati da un bollino rosso o nero. Lo ripete in continuazione la 
radio e la televisione e sono riferiti al traffico sulle nostre stra-
de. Il colore del bollino s’accompagna con code interminabili 
che mettono a dura prova i vacanzieri. Vedendo queste lunghe 
colonne di macchine sotto il sole verrebbe voglia d’avvicinarsi, 
e qualche cronista lo fa, per chiedere: “Dove vai?” oppure 
“Cosa cerchi?”. Due domande banali che hanno pronte anche 
due risposte altrettanto banali e scontate. La gente va in va-
canza a cercare tranquillità, benessere e riposo. Non si direbbe 
dalla fatica di rimanere incolonnati per ore. Ma queste due 
domande così semplici e banali potrebbero offrire anche 
l’occasione per riflettere sul senso della vita e del tempo e sul 
significato delle vacanze. Chissà se qualcuno ci pensa! Eppure 
da domande semplici può talvolta scaturire una riflessione che 
porta lontano e in profondità. 
 

LA MAESTOSITA’ 
 

A chi va in montagna fa da corona la maestosità delle monta-
gne, la bellezza delle cime, la grandezza del paesaggio. Gli oc-
chi e il cuore ne vengono come riempiti. Ma quando si cammi-
na in salita con lo zaino in spalle si è come presi da un’altra 
maestosità, quella delle piccole cose, quella dei fiori di monta-
gna; è un’altra maestosità che fa da contrappunto a quella 
delle cime.  Camminando con la testa bassa si viene come 
catturati dalla bellezza che è legata alla semplicità: la forma e 
il colore giallo del “botton d’oro”; la nobiltà del giglio martago-
ne che qualcuno chiama anche “riccio di dama”; il colore inten-
so, quasi indescrivibile della genziana; e poi le rose selvatiche 
che raccontano la semplicità delle forme e del colore; il colore 
intenso dei rododendri fioriti; può capitare anche di doversi 
fermare a contemplare la gentilezza di un mazzo di mughetti di 
montagna che avvolgono con il loro profumo. Circondati dalla 
maestosità e dalla piccolezza il pensiero corre verso Colui che 
ha creato questo mondo meraviglioso per affidarlo alla nostra 
gioia e alla nostra responsabilità. Maestosità e piccolezza di-
ventano spontaneamente preghiera. 
 

MEDAGLIE 
 

Le Olimpiadi sono in pieno svolgimento e ogni giorno regalano 
medaglie d’oro, d’argento e di bronzo ai migliori di ogni discipli-
na. La vita è una gara, lo ricordava l’apostolo Paolo ai suoi cri-
stiani, che richiede allenamento, disciplina e impegno serio. Le 
medaglie dell’Olimpiadi ce lo ricordano con forza, ma è una 
verità che arrischiamo di dimenticare una volta terminate le 
gare olimpiche. I nostri vecchi non avevano paura di affermare 
che la vita cristiana richiede un’ascesi, parola fuori di moda 
che non significa altro che: impegno, allenamento, fatica, co-
stanza, serietà. Si cresce come cristiani se si ha il coraggio di 
percorrere questa strada, non ce ne sono altre per ricevere un 
giorno quella medaglia che è la vita eterna; e bisogna stare 
attenti, dice ancora l’Apostolo, a non essere squalificati dalla 
gara proprio noi che proponiamo ad altri questo percorso. 

Appu
ti… di d
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LITURGIA DELLE ORE:  IV^ SETTIMANA 

 
 

DOMENICA  14  AGOSTO  2016 

XX^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00  Deff. Ferrara e Magrini  
 

ore 10.30    
  

ore 18.30 Prefestiva dell’Assunta  
 
LUNEDI’ 15 AGOSTO 

ASSUNZIONE DELLA B. V. MARIA  
 

ore 8.00  Deff. Groppello e Niero   
 

ore 10.30    
  

ore 18.30 
  
 

MARTEDI’  16  AGOSTO  2016 

S. ROCCO 
 

ore 8.30   

  

MERCOLEDI’   17  AGOSTO   2016 
 

ore 8.30  Zornetta Luigi, Italia, Giulia, Luciano 

 

GIOVEDI’    18  AGOSTO  2016 
 

ore 8.30  Chiaro Jole 
 
VENERDI’   19  AGOSTO   2016 
 

ore 8.30   

  

SABATO  20  AGOSTO  2016 

S. BERNARDO ABATE 
 

ore 8.30  Favaretto Renzo (Ann)  
 

ore 18.30 Prefestiva  
  Tuzzato Sergio e Deff. Boscolo -  
  Magrini Edvige  
   
DOMENICA  21  AGOSTO  2016 

XXI^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00  Danieli Silvano - Poli Mariagrazia -  
  Baldan Alessandro  
 

ore 10.30    
  

ore 18.30 Nicoletto Cinzia   
 
 

E’ il Risorto che ci dice, 
con una potenza che ci riempie 

di immensa fiducia e di  
fermissima speranza:  

“Io faccio nuove tutte le cose”. 
Con Maria avanziamo fiduciosi 

verso questa promessa. 
L’abbraccio spiritualmente incarna 

il “tornare a casa”, che è icona 
del camminare passo passo 
verso Colui che mi attende 

a braccia aperte. 
(Papa Francesco) 
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